Una gita all’Idropark

Il giorno 12 gennaio 2009 noi della 5^a con gli alunni della 5^b siamo andati in gita all’Idropark. Siamo partiti alle 13.20 con le nostre insegnanti e i bambini dell’altra classe. Abbiamo pranzato in anticipo per avere il tempo di prepararci. 

Per raggiungere la meta abbiamo usato il pullman. Tutti noi avevamo portato uno zainetto dove avevamo messo alcuni vestiti di ricambio,  pantaloni e calzini, ma c’era anche chi aveva portato guanti e macchine fotografiche. 

Appena arrivati all’Idropark, verso le 14.00, ci accolsero due ragazze di nome Barbara e Chiara. 

Intorno a noi si poteva osservare un paesaggio nebbioso, soprattutto vicino alla pista di erba sintetica, e c’era anche molta neve. 

Le due animatrici parlarono con la nostra insegnante e con l’autista del pullman per chiarire l’orario del ritorno. Poi Barbara accompagnò noi all’arrampicata e Chiara guidò la 5^b verso la pista. Mentre Barbara ci conduceva verso la struttura dell’arrampicata, ci spiegò che in teoria le discipline a cui dovevamo partecipare erano tre: tiro con l’arco, arrampicata e pattinaggio sul ghiaccio. Ma noi potevamo prender parte solamente al pattinaggio e all’arrampicata, perché il campo di tiro con l’arco era inagibile a causa della neve. Il sentiero su cui camminavamo era ghiacciato e ai bordi c’era molta neve. Per tutto il percorso camminammo sul sentiero, ma dopo un po’, ci fecero camminare lungo una strada che costeggiava un vasto lago, chiamato Idroscalo, le cui acque erano completamente ghiacciate. Dopo cinque minuti finalmente arrivammo. Inizialmente non capivamo dove avremmo dovuto arrampicarci, ma dopo, guardandoci intorno capimmo. Raggiungemmo una struttura il legno con degli oggetti apposta per arrampicarsi. Prima di iniziare a imbragarci abbiamo conosciuto Marco che ci dava dei consigli  su come arrampicarci. Poi pian piano siamo saliti tutti. C’è chi è andato più in alto di tutti come Elisa, o chi, come me è salito anche se aveva paura ma restando a livelli più bassi. Però è stato bello quando ti buttavi giù, tanto c’era la fune che ti teneva! Questa attività durò circa un’ora. Poi salutammo Marco e con Barabara e rifacemmo il tragitto dell’andata, raggiungendo la pista di pattinaggio sul ghiaccio. Prima di entrare in pista però, divisero i maschi dalle femmine e per indossare i pattini  entrammmo in una specie di casetta in legno con sei panche e un piccolo radiatore elettrico  per tener caldo. Quando eravamo tutti pronti, conoscemmo Rosanna che ci insegnò alcuni esercizi di pattinaggio sul ghiaccio. Per farci prendere confidenza con il chiaccio e per vedere come pattinavamo, ci fece fare qualche giro da soli. Poi tenendoci alla balaustra ci fece muovere alcuni passi da una parte all’altra. Quando tutti quanti fummo sicuri ci insegnò a fare la gru. Avevamo tutti un po’ di difficoltà, ma poi l’abbiamo fatto tutti. In seguito eseguimmo il carellino, i limoni e il passo incrociato in curva. Infine Rosanna ci fece fare un percorso con i birilli e poi ci lasciò pattinare liberamente. Questo sport durò circa un’ora e mezzo, poi con molto dispiacere salutammo Rosanna e Barbara  e salimmo sul pullman. 

Arrivammo verso le 17.00.
Questa gita è stata molto bella, perché mi sono divertita ed è stata una intensa esperienza con i miei compagni. 

Con me porterò il ricordo di aver avuto il mal di pancia per tutto il tempo! 








(Alessia)          
